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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-32) 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e 

Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella 

legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio 

una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 

consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato 

che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore.  

Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare 

ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, 

dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per 

rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».  Parola del Signore 
 

 
Io mi abbandono, o Dio, 
nelle tue mani. 
Gira e rigira quest'argilla come creta 

nelle mani del vasaio. 
Dalle una forma e poi spezzala, se vuoi, 
come fu spezzata la vita di John, mio fratello. 
Domanda, ordina " cosa vuoi che io faccia, 
cosa vuoi che io non faccia?". 
Innalzato, calunniato, consolato, sofferente, 
inutile a tutto, non mi resta che dire, 
ad esempio della tua Madre: 
" Sia fatto di me secondo la tua parola". 

Dammi l'Amore per eccellenza, l'amore 
della Croce, ma non delle croci eroiche 
che potrebbero nutrire l'amor proprio, 
di quelle croci volgari, che purtroppo porto 
con ripugnanza...di quelle che s'incontrano 
ogni giorno nella contradizione, nell'oblio, 
nell'insuccesso, nei falsi giudizi,  
nella freddezza, nei rifiuti e nei disprezzi degli altri, 
nel malessere e nei difetti del corpo, 

nelle tenebre della mente e nel silenzio e aridità del cuore. 
Allora, solamente Tu saprai che Ti amo, 
anche se non lo saprò io, ma questo mi basta. 
   (Robert Kennedy) 

Padre Nostro 


